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IL GENDER EQUALITY PLAN (GEP): REQUISITO OBBLIGATORIO PER ACCEDERE AI FINANZIAMENTI 

DELL’UNIONE EUROPEA  

In occasione della pubblicazione dei bandi nell’ambito di Horizon Europe dell’Unione Europea, e già 

presente nell'implementazione progettuale del precedente programma quadro Horizon, è subito 

emerso un importante requisito: la richiesta di una dichiarazione da parte dell’ente ospitante la 

ricerca in caso di successo, di essere dotato di un Piano di Uguaglianza di Genere o "Gender Equality 

Plan" (GEP). La risposta delle istituzioni circa l’avvenuta approvazione del GEP non prevedeva 

implicazioni sulla fase di valutazione delle proposte, ma, per le proposte ammesse a finanziamento 

a conclusione delle fasi di valutazione, gli enti si impegnavano ad avere e presentare un GEP 

conforme a requisiti minimi ed in tempo utile per la firma del contratto con l’UE. Sebbene in una 

nota dell’aprile 2021 l’UE abbia poi precisato che nonostante i formulari del 2021 contengano già la 

domanda relativa al possesso del GEP da parte delle istituzioni la sua adozione non sarebbe stata 

considerata un criterio per l’ammissibilità, dal 2022 il possesso di GEP è divenuto obbligatorio per 

poter accedere a qualsivoglia finanziamento.  

L'adozione di un Piano di Uguaglianza di Genere o "Gender Equality Plan", è diventata per gli Enti di 

Ricerca, condizione essenziale per poter accedere ai finanziamenti del Programma Quadro della 

Ricerca dell'UE Horizon Europe, in attuazione della Gender Equality Strategy 2020-2025 della 

Commissione UE. Parallelamente e in analogia con Horizon Europe, anche per il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) il gender equality rappresenta una delle priorità trasversali sulla quale 

si baserà lo sviluppo del paese (le Istituzioni Europee vogliono infatti garantire le stesse opportunità 

economiche e sociali tra uomini e donne in un’ottica di gender equality), e l’adozione del Bilancio di 

Genere e del GEP condiziona l'accesso agli strumenti per la ricerca e l'innovazione per tutte le 

organizzazioni pubbliche e private.  

I tempi dettati dall’Unione Europea sono stati dunque molto stretti per gli Istituti di Ricerca ancora 

non dotati di GEP come nel caso del nostro IRCCS (in Italia soltanto pochissimi istituti lo hanno già 

implementato e grazie a finanziamenti specifici ottenuti nell’ambito di Horizon 2020).   È pertanto 

necessario  elaborare un profondo cambiamento istituzionale e strutturale dell’ente con il  

coinvolgimento di tutte le componenti della comunità dell’Istituto (per comunità dell’ Istituto 

s’intende la comunità dei Ricercatori, docenti, studenti e ogni tipologia di personale di ricerca anche 

temporaneo, personale tecnico-amministrativo, dirigenti, componenti esterni e chiunque operi a 

vario titolo, anche occasionalmente e temporaneamente, nelle strutture dell’IRCCS Fondazione 

Stella Maris). 

L’attività complessiva dell’IRCCS Fondazione Stella Maris si svolge   

nel contesto del Codice Etico che enuncia i valori, i principi e le regole di condotta che, nel quadro 

della mission perseguita, caratterizzano l’attività dell’IRCCS in tutte le sue componenti e, dunque, 

sia all’interno sia nei rapporti esterni in un quadro complessivo che vede coinvolti tutti i portatori di 

interesse (“interlocutori”). 
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In questo ambito il Codice Etico ha per l’IRCCS Fondazione Stella Maris valenza strategica anche 

quale parte integrante del sistema di controllo interno nel consolidamento di una cultura che 

valorizzi sempre più eticità, correttezza e rispetto delle regole e dunque anche quale veicolo di 

consolidamento del rapporto di fiducia dell’IRCCS stesso con i propri interlocutori. 

Il Codice Etico1 assume pertanto valore incontrovertibile per tutti i soggetti interni ed esterni 

all’Istituto secondo quanto nello stesso disciplinato e valorizza inoltre l’istituto delle segnalazioni 

che sono gestite dal Collegio dei Revisori dei Conti che al riguardo ha adottato uno specifico 

regolamento. Quanto nello specifico all’equità di genere, assume particolare rilevanza nel Codice 

Etico il valore della dignità personale che include «… la Fondazione evita ogni discriminazione in base 

all’età, sesso, colore, lingua, stato di salute, razza, origine nazionale, etnica o sociale, opinioni 

politiche, credenze religiose e situazione finanziaria dei suoi interlocutori” perseguendo la pari 

dignità sociale e dunque, anche l’uguaglianza, l’imparzialità e le pari opportunità.  

In merito alla tutela dell’equità di genere, assumono altresì significativa rilevanza le complessive 

regole di condotta, indicate dal Codice Etico stesso, cui si ispirano i rapporti con il personale e in tale 

contesto la valorizzazione e la tutela del personale in ottica sia proattiva sia di divieti.  

Nello specifico, la regolamentazione interna sul perfezionamento dei contratti del personale 

prevede espressamente che la selezione debba impedire qualsiasi situazione che possa generare 

violazione di principi di imparzialità, parità di trattamento e pari opportunità e tutela normativa. 

Ulteriore focalizzazione regolamentare sull’attenzione dell’IRCCS Fondazione Stella Maris al rispetto 

dell’equità di genere afferisce alla disciplina che correda la complessiva attività di Ricerca Scientifica 

dell’IRCCS, che prende ad espresso riferimento i principi e le prassi di ricerca delineate dal codice di 

condotta europeo per l’integrità della ricerca pubblicato da All European Academies (Codice di 

Condotta ALLEA), nonché le buone pratiche di laboratorio ed i correlati ulteriori principi di 

riferimento di profilo internazionale in materia di biosicurezza. 

  

                                                                 
1 Il Codice Etico è disponibile sul sito web e sulla rete intranet dell’IRCCS. 



IRCCS FONDAZIONE STELLA MARIS | GENDER EQUALITY PLAN 
 

pag. 7 
 

COSA È IL GEP? 

Volendo offrire con questa introduzione anche una guida alla lettura del documento, nel quale sono 

contenuti i principali obiettivi dell’IRCSS Fondazione Stella Maris per una visione trasversale alle 

politiche di genere, si segnalano innanzitutto le fondamenta che l’Unione europea definisce per la 

redazione dei GEP. 

È infatti richiesto un documento formale pubblicato sul sito web dell’istituzione e approvato dalle 

istituzioni di vertice della struttura, che specifichi i)  risorse umane impiegate e le competenze di 

genere dedicate per la sua attuazione; ii) raccolta e monitoraggio di dati disaggregati per 

sesso/genere su personale e ricercatori e studenti; iii) relazioni annuali basate su indicatori; iv) 

attività formative rivolte al personale, inclusi i ruoli dirigenziali, con l’obiettivo di sensibilizzare e 

formare sui temi legati alla dimensione di genere, alle pratiche per la parità, l’uguaglianza e la 

consapevolezza dei c.d. unconscious bias collegati anche alle discriminazioni indirette. 

L’UE fornisce supporto agli enti di ricerca in particolare attraverso i documenti dell’European 

Institute for Gender Equality che presenta, sul suo sito, una sezione dettagliata sui GEP offrendo 

anche numerosi esempi di piani strategici per l’eguaglianza nell’ambito di progetti europei a partire 

dal PQ7. 

Un GEP è un “set of commitments and actions” che mirano a promuovere l’eguaglianza di genere 

nell’IRCCS attraverso trasformazioni istituzionali e culturali. 

Quattro sono i requisiti obbligatori che devono sussistere per qualificarlo come tale: 

(a) natura di documento pubblico: il GEP deve essere un documento formale pubblicato sul sito web 

dell’ente, approvato dagli organi di vertici, e ampiamente comunicato all’interno dell’ente, anche al 

fine di garantire un’ampia condivisione e favorire la compliance. 

(b) risorse dedicate: un GEP deve disporre di risorse e competenze dedicate che garantiscano 

l’attuazione del piano che non deve essere considerato un mero adempimento burocratico. Il GEP 

deve contenere in sé anche gli strumenti per la sua attuazione. Le organizzazioni devono individuare 

specifiche figure con opportune competenze in termini di studi di genere e risorse adeguate per 

supportare un processo continuo di cambiamento organizzativo sostenibile. 

(c) raccolta e monitoraggio dei dati: deve essere garantita la raccolta dei dati disaggregati per 

sesso/genere sul personale dell’IRCCS e sulla componente degli studenti/specializzandi con 

rendicontazione annuale basata su indicatori. Si richiede agli Enti di Ricerca di selezionare gli 

indicatori più rilevanti, definire la raccolta e l’analisi dei dati. Gli Enti di Ricerca devono stabilire le 

risorse per realizzare tale lavoro di monitoraggio e per garantire la diffusione dei risultati delle analisi 

da effettuare su base annuale. Le attività di analisi e monitoraggio sono collegate agli obiettivi 

individuati dal GEP in quanto da un lato l’analisi di contesto offerta dal Bilancio di genere informa il 

GEP sugli interventi da compiere, dall’altro deve essere garantito il monitoraggio delle azioni 

strategiche definite nel piano. 
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(d) formazione: il GEP deve includere anche azioni di sensibilizzazione e formazione sulla parità di 

genere. Queste attività dovrebbero coinvolgere l’intera organizzazione ed essere un processo 

continuo e a lungo termine. Particolare attenzione è dedicata altresì dall’Unione Europea alle 

attività di comunicazione sui temi relativi alle questioni di genere. 

A partire da queste caratteristiche generali, la Commissione Europea individua cinque aree 

tematiche nelle quali il GEP dovrebbe articolarsi e che, come si vedrà, sono tutte presenti nel GEP 

dell’IRCCS Fondazione Stella Maris. 

(1) EQUILIBRIO TRA LAVORO E VITA PRIVATA E CULTURA ORGANIZZATIVA 

Il GEP mira a promuovere l’eguaglianza di genere attraverso la trasformazione sostenibile della 

cultura organizzativa. Le organizzazioni devono attuare le politiche necessarie per garantire un 

ambiente di lavoro aperto e inclusivo, dove sia data adeguata visibilità ai generi e sia adeguatamente 

valorizzato il loro contributo. Nel GEP si auspica possano essere prese in considerazione anche 

strategie politiche che garantiscano l’equilibrio tra lavoro e vita privata relativamente a questioni 

quali: congedi parentali, orari di lavoro flessibile o, ancora, forme di supporto alle attività di cura. 

(2) EQUILIBRIO DI GENERE NELLA LEADERSHIP E NEL PROCESSO DECISIONALE  

La questione dell’aumento della presenza femminile nelle posizioni apicali costituisce un tema 

trasversale del GEP, interessando tutti gli aspetti che lo costituiscono. In questa sezione possono 

essere elaborate, per esempio, misure relative a: i) formazione delle figure in posizioni apicali e 

decisionali sulle questioni di genere; ii) interventi sui processi di selezione; iii) ricorso a quote di 

genere per assicurare il bilanciamento di genere, ove questo sia possibile e compatibilmente con il 

quadro normativo nazionale nel quale il GEP evidentemente si inserisce,. 

(3) PARITÀ DI GENERE NEL RECLUTAMENTO E NELLA PROGRESSIONE DI CARRIERA 

Questa sezione tematica è dedicata alla revisione critica dei meccanismi e delle procedure di 

selezione per garantire le pari opportunità tra i generi nell’avanzamento di carriera attraverso, per 

esempio: 

(a) Elaborazione di codici di condotta per il reclutamento; 

(b) Inserimento di una figura specifica per la parità di genere nelle commissioni di concorso; 

(c) Elaborazione di modelli di pianificazione del carico di lavoro a livello di organizzazione; 

(d) Corsi per il personale sull’unconscious bias adattati al contesto specifico dell’IRCCS Fondazione 

Stella Maris 

Un GEP è tenuto, partendo  da dati specifici relativi all’organizzazione che emergono dal bilancio di 

genere, a pianificare azioni correttive che incidano prevalentemente sul piano culturale, 

sull’incentivazione alla ricerca, sulla presenza del genere sottorappresentato nei luoghi della 

valutazione, e che  contribuiscano a promuovere quel cambiamento strutturale  che costituisce 

l’obiettivo fondamentale della programmazione orientata alla parità di genere. 
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(4) INTEGRAZIONE DELLA DIMENSIONE DI GENERE NEI CONTENUTI DELLA RICERCA E DELLA FORMAZIONE 

 Il GEP deve considerare come la sex and gender analysis possa essere inclusa nella ricerca e nella 

formazione. 

Il legame tra genere e formazione è un legame che percorre le discipline attraverso alcuni elementi 

comuni: la necessità del recupero di una memoria femminile nella storia delle discipline stesse; 

l’importanza di un superamento, a partire dall’educazione culturale delle bambine e dei bambini, di 

stereotipi che divengono, nelle fasi più mature della formazione delle persone, parte integrante 

delle discipline insegnate e, in un rapporto di reciproco condizionamento, della realtà che queste 

descrivendo cristallizzano; la ricerca del superamento della neutralità attraverso l’introduzione 

paziente e costante di due approcci complementari: quello storico, che dalla storia delle donne deve 

arrivare a interessare tutte le altre discipline, e quello empirico, in grado di trasformare una 

formazione astratta in una comprensione del mondo veicolata dalle differenze, tra le quali quella di 

genere risulta essere la più fondamentale. 

(5) MISURE CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE, COMPRESE LE MOLESTIE SESSUALI  

L’area attiene la definizione di chiare politiche istituzionali di contrasto a qualunque forma di 

violenza di genere, per il supporto delle vittime e per la costituzione di una cultura condivisa di 

rifiuto e sradicamento rispetto alla violenza di genere. 

Una delle misure cruciali del GEP sembra essere a questi fini l’istituzione di uno sportello 

antiviolenza dedicato alla comunità dell’IRCCS. 
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INTRODUZIONE 

 

Cenni storici: i primi 65 anni della Stella Maris 

La Stella Maris nasce nel 1958 come Istituto medico-pedagogico per l’assistenza ai disturbi della vita mentale 

in età evolutiva, fondato sui valori cristiani di assistenza ai più deboli e alle loro famiglie. Il 2 agosto di 

quell’anno viene di fatto costituita la Fondazione Stella Maris, con la firma di una convenzione fra l’Opera 

Diocesana di Assistenza di San Miniato e l’Università di Pisa. Grazie al forte legame con l’Università, l’Istituto 

ha un rapido e decisivo sviluppo ottenendo dapprima il riconoscimento come persona giuridica di diritto 

privato, nel 1970, e successivamente la qualifica di Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), il 

15 giugno 1973, con decreto del Ministro della Sanità ai sensi dell’art.1 della legge 12 febbraio 1968 n.132. 

Le tappe successive vedono il continuo sviluppo dell’Istituto. Nel 1974 viene costituito l’Istituto di 

Neuropsichiatria per l’Età Evolutiva, cui segue, l’anno dopo, l’istituzione della Cattedra di Neuropsichiatria 

Infantile. E nel novembre 1976 la convenzione con l’Università di Pisa trasforma di fatto la Stella Maris in un 

Istituto universitario convenzionato. Nel luglio 1996 un protocollo d’intesa con la Regione Toscana attribuisce 

all’ente la “funzione regionale” per la Neuropsichiatria infantile a cui fa seguito, l’anno successivo, l’accordo 

attuativo tra IRCCS Stella Maris e Azienda Ospedaliera Pisana. Nove anni dopo, nel 2005, un successivo 

protocollo d’intesa con la Regione Toscana conferma l’attribuzione alla Stella Maris in modo esclusivo della 

funzione regionale ospedaliera di Neuropsichiatria infantile per l’area vasta nord-ovest. L’accordo attuativo 

di questo protocollo interviene poi tra la Fondazione Stella Maris, l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana 

e l’Università di Pisa, attraverso Il Dipartimento “ad attività integrata” (DAI) di Neuroscienze dell’Età 

Evolutiva. L’accordo attuativo è attualmente in fase di proroga, in attesa di nuovo testo.  Nelle more di tale 

rinnovo i rapporti tra FSM ed Università di Pisa sono stati rinnovati, secondo lo schema proposto da CRUI e 

Ministero della Salute, nel 2020, con nuovi distinti accordi quadro, rispettivamente per la Ricerca e per la 

Didattica. Contestualmente, è in corso da anni l’accordo attuativo tra Azienda ospedaliero universitaria 

Meyer (che è stata appena riconosciuta come IRCCS) e la Fondazione Stella Maris per le attività di emergenza 

psichiatrica in età evolutiva ed altri aspetti delle neuroscienze cliniche.  

 

L’attuale organizzazione 

Attualmente l’Istituto è articolato in cinque Dipartimenti, che includono il Dipartimento della Ricerca, il 

Dipartimento Clinico di Neuroscienze dell’Età Evolutiva, il Dipartimento della Formazione, il Dipartimento 

Socio-assistenziale e il Dipartimento Amministrativo. 
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IL DIPARTIMENTO DELLA RICERCA 

Il Dipartimento della Ricerca si articola nei diversi Laboratori di ricerca e in 4 linee di ricerca corrente, di 

seguito elencate:  

1. Neurologia dello sviluppo: innovazione in diagnosi e riabilitazione. 

2. Diagnosi e terapia nei disturbi psichiatrici in età evolutiva. 

3. Neurobiologia e neurogenetica dei disturbi del neurosviluppo. 

4. Tecniche RM e ricerca di biomarker per le neuroscienze dello sviluppo. 

Tra i principali laboratori di ricerca, che svolgono anche attività assistenziale, sono particolarmente rilevanti 

per la loro funzione trasversale su tutte le linee di ricerca il Laboratorio di Medicina Molecolare di 

Neurogenetica e Malattie Neuromuscolari (MEDMOL) ed il Laboratorio di Fisica Medica e Risonanza 

Magnetica (FiRMLAB). Quest’ultimo è collocato a Calambrone, nei locali dell’IRCCS, nella sede del Centro 

IMAGO7 ed è dotato, oltre che di un tomografo RM 3T di ultimissima generazione, anche di un innovativo 

Tomografo a 7 Tesla (General Electrics), primo in Italia e che ha prodotto le sue prime immagini nel dicembre 

2012. Al Centro IMAGO7 afferisce personale di ricerca in parte finanziato dagli Enti fondatori, tra i quali 

figurano, oltre alla Fondazione Stella Maris, l’Università di Pisa, l’Azienda Ospedaliera Meyer, ed altri, ed 

opera in numerosi progetti di ricerca finalizzata. E’ stato concepito come provider tecnologico che, 

supportato da una expertise multidisciplinare, favorisce la ricerca in un ampio spettro di ambiti delle scienze 

neurologiche, dalla anatomia alla fisiologia, dalla biochimica alla neuropatologia. 

 

IL DIPARTIMENTO CLINICO 

Il Dipartimento Clinico di Neuroscienze dell’Età Evolutiva è articolato in Unità Operative Complesse (UOC) per 

acuti e per post acuti. E’ la struttura clinica principale dell’IRCCS, dove si svolge un’assistenza altamente 

specializzata (di “eccellenza”), finalizzata alla ricerca scientifica, e dove – per convenzione con l’Università – 

ha anche luogo attività didattica universitaria. Il Dipartimento è formato da 3 UOC di Neuropsichiatria 

Infantile per acuti (NPI 1: Neuropsichiatria e Neuroriabilitazione della Prima infanzia, delle Encefalopatie 

esitali e dei Disturbi neuropsicologici, NPI 2: Psichiatria e Psicofarmacologia, NPI 3: Disturbi dello Spettro 

Autistico e Disturbi delle Condotte Alimentari), 2 UOS Dipartimentali (Clinica dei Disturbi Neurologici e delle 

Malattie Rare e Emergenza Psichiatrica), 2 UOS  (Unità Disabilità Gravi Età Evolutiva e Disturbi del 

Comportamento e della Disregolazione emotiva), una UOC di Medicina Molecolare per le Malattie 

Degenerative e Neuromuscolari dell’Età Evolutiva ed una UO per riabilitazione post-acuti (NPI 4). Le UOC 

ospedaliere per acuti dispongono complessivamente al momento di 39 posti letto per Ricovero Ordinario e 

22 per Day Hospital (Cod 33 (neuropsichiatria infantile: 32 RO, 19 DH, Cod 75 (alta specialità riabilitativa: 7 

RO, 3 DH). Nell’ultimo biennio 2 posti in RO sono stati attivati per incrementare l’Unità per l’Emergenza 

psichiatria per adolescenti (già dotata di 3 posti in RO). Accolgono soggetti in età evolutiva con patologie 

gravi e rare del sistema nervoso: malformazioni cerebrali, sindromi epilettiche gravi, disabilità intellettive 

gravi, paralisi cerebrali infantili, disturbi del movimento e dell’apprendimento, sindromi autistiche, disturbi 

della condotta alimentare, psicosi dell’adolescenza, traumi cranio-encefalici ecc. L’Unità di riabilitazione 

neuropsichica per post-acuti nella sua sezione di Calambrone ammette pazienti dai 3 ai 18 anni con disturbi 

neuropsichici gravi, per cicli di riabilitazione intensiva a ciclo diurno, continuativo, od ambulatoriale. 
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Il Dipartimento clinico ha le caratteristiche del “Dipartimento ad attività integrata”. Per le specifiche 

caratteristiche dell’IRCCS ed i suoi compiti istituzionali la struttura dipartimentale assicura un’assistenza 

specialistica di eccellenza per ciascuna delle sue articolazioni, integrata nelle componenti neurobiologiche, 

neuropsicologiche, psichiatriche e riabilitative. Ciò garantisce la massima “ricaduta assistenziale” 

sull’assistenza fornita dall’IRCCS e sulle altre strutture del SSN, a partire dall’Azienda Ospedaliera 

Universitaria Pisana (AOUP) e la Regione Toscana ed a livello nazionale, come attestato dalla elevatissima 

attrazione extraregionale. Effettua ogni anno circa 3500 ricoveri (circa il 50% extraregione). L’IRCCS è per 

convenzione integrato funzionalmente, con delega esclusiva, con l’AOUP, delega sancita dal Decreto 

Regionale del 2005 che riguarda tutta la patologia neuropsichica e la riabilitazione dell’Età Evolutiva. Tra le 

attività svolte nel contesto di specifici accordi strategici regionali, si sottolinea il servizio di emergenza 

psichiatrica dell’età evolutiva, l’Unita per le Gravi Disabilità in Età Evolutiva (neuro-riabilitazione codice 75) 

ed il Centro di Riferimento Regionale per l’ADHD ed altre patologie, secondo quanto previsto dal Protocollo 

di Intesa FSM-Regione Toscana. 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’IRCCS FONDAZIONE STELLA MARIS 
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ANALISI DEL PERSONALE DELL’IRCCS FONDAZIONE STELLA MARIS 

 

1. INTRODUZIONE GENERALE AI DATI DEL PERSONALE 

 

Al momento della rilevazione (31/12/2022) l’organico dell’IRCCS Fondazione Stella Maris è 

composto da 391 unità di personale. 

Tra queste il personale che beneficia di un contratto dipendente sia esso a tempo 

indeterminato o determinato, è pari a 248 unità: il 81% rappresentato da donne e il 19 % da 

uomini. 

Ulteriori unità sono collaboratori professionali, che usufruiscono di forme contrattuali di tipo 

collaborativo. Ai suddetti professionisti sono da aggiungere 143 contrattisti che hanno svolto 

durante il corso del 2022 attività di ricerca 

 

 

 
 

Figura 1. Composizione organico IRCCS FSM 2022 
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Come evidenziato nella Figura 2,  analizzando la distribuzione per genere delle cariche apicali 

delle professioni sanitarie e mediche risulta di un lieve maggior appannaggio delle donne (55 

% delle titolarità di queste cariche nel 2022), ma  si evidenzia una diminuzione della presenza 

femminile con il progredire del ruolo, il 33% delle donne, infatti è Responsabile di struttura 

Complessa e il ruolo di Direttore di Dipartimento è affidato ad un uomo. 

 

 

 
 

Figura 2. Composizione apicali delle professioni sanitarie 2022 

 

Nel panorama delle cariche apicali amministrative (Figura 3) gli uomini hanno un’incidenza del’ 

66% 

 
Figura 3. Cariche apicali amministrative 2022 
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2. LE PROFESSIONI IN SANITÀ 

Al 31 dicembre 2022 il personale sanitario dell’IRCCS Fondazione Stella Maris è composto da 

200 unità, di cui il 87% sono donne. 

La maggior parte di esse sono impegnate nell’assistenza diretta o fanno parte del personale 

medico. Come si evince dalla Figura 4, nella quale viene presentata la distribuzione del 

personale per categorie, le donne rappresentano le percentuali più elevate di personale in 

tutte le categorie e, in particolare, nell’assistenza diretta esse rappresentano l’87% della 

forza lavoro. 

 

 
 

Figura 4. Distribuzione del personale sanitario per categoria 

 

 

3. PANORAMICA SULLE APICALITÀ 

 

Se si è registrata la prevalenza del personale femminile nella maggioranza dei ruoli 

dirigenziali nelle professioni sanitarie, nel top management dell’IRCCS Fondazione Stella 

Maris (Direttori Sanitario, Scientifico, Generale e Presidente) si rileva la completa assenza 

della rappresentanza di donne. Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, presenta nella sua 

configurazione corrente una sola figura femminile su 9 componenti. 

 

  



IRCCS FONDAZIONE STELLA MARIS | GENDER EQUALITY PLAN 
 

pag. 17 
 

4. CONGEDI PERMESSI 

 

Dalla rilevazione dei dati relativi all’esercizio 2022, è emerso che 21 hanno fruito di congedi 

per l’assistenza a familiari con riconoscimento di grave disabilità e le richieste di permesso 

previste dai benefici relativi alla legge 104/1992 hanno interessato 19 donne e 2 uomini. 

 

 

Figura 5. Fruitori congedi legge 104/92 

Dalla situazione illustrata emerge chiaramente quanto le attività di cura siano ancor oggi 

affidate per lo più alle donne che, oltre alle attività lavorative quotidiane, svolgono un ruolo 

di caregiver occupandosi dell’assistenza di genitori, figli o parenti. Il genere femminile è 

pertanto più esposto al sovraccarico della gestione familiare di quello maschile, con possibili 

conseguenze in ambito lavorativo, quali assenze per malattie o assenze legate alla necessità 

di accudire un familiare a discapito dell’attività lavorativa. 
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5. RICERCATORI E PUBBLICAZIONI 

 

Al momento della rilevazione il personale ricercatore (dichiarato in workflow al Ministero della 

Salute) attivamente impegnato in attività di Ricerca e Sviluppo, valorizzato da pubblicazioni 

scientifiche, è composto da 26 uomini (28%) e 68 donne (72 %). 

 

 
Figura 6. Distribuzione del personale di Ricerca 

 

E’ possibile, inoltre correlare al genere anche la valutazione circa la produzione scientifica, 

analizzando l’impact factor (l’indice per la misurazione dell’impatto generato sulla comunità 

scientifica dall’attività di ricerca, collegato alle pubblicazioni scientifiche) ed il numero di 

pubblicazioni prodotte annualmente. Sulla base dell’analisi dei dati relativi alla produzione 

scientifica dell’IRCCS Fondazione Stella Maris emerge come a fronte di un maggior numero di 

pubblicazioni delle donne rispetto agli uomini (Figura 7), la media delle pubblicazioni degli 

uomini è pari a 5,92 contro la media femminile di 3,46. La media annua per ricercatore è pari 

a 4,15 (Figura 8)  

 

Figura 7. Totale pubblicazioni 2022 per genere 
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Figura 8. Media pubblicazioni 2022 per ricercatore 

 

Analogamente, anche l’Impact factor medio è sensibilmente diverso, riportando una media di 9,04 
punti per gli uomini e 4,6 per le donne (media IRCCS Fondazione Stella Maris 6,44 punti Figura 10) 
a fronte di un Impact Factor totale notevolmente superiore per le donne (57%) rispetto agli uomini 
(43%) Figura 9. 
 
 

 
 

Figura 9. IF totale  2022 per ricercatore 
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Figura 10. IF medio  2022 per ricercatore 

 

 

Completa l’analisi la panoramica sulle titolarità delle Linee di Ricerca che rappresentano 

l’organigramma intorno al quale l’attività di ricerca dell’IRCCS Fondazione Stella Maris è 

articolata. Su 4 linee di ricerca i responsabili uomini sono 3, mentre solo una donna è 

responsabile di una Linea.
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LE “SCHEDE” DEL GEP DELL’IRCCS  FONDAZIONE STELLA MARIS 

 

Il GEP dell’IRCCS Fondazione Stella Maris è strutturato in schede, secondo quanto suggerito a livello 

europeo. 

Ciascuna scheda fa riferimento ad un’area di intervento tra le cinque indicate dalla Commissione 

Europea e per ciascuna area sono stati individuati obiettivi specifici, misurabili e realistici. Ad ogni 

obiettivo corrispondono delle azioni per il suo raggiungimento e, infine, le azioni sono state 

articolate in sottoazioni, ovvero interventi specifici da porre in essere in relazione all’azione definita. 

Il target diretto, all’interno della scheda, mostra i principali destinatari interni all’IRCCS, il target 

indiretto l’eventuale, più ampia, presenza di destinatari anche al di fuori della comunità dell’Istituto; 

i responsabili istituzionali individuati rappresentano i ruoli apicali nell’IRCCS cui spetta la 

competenza dell’applicazione delle azioni indicate per il raggiungimento degli obiettivi, infine i 

responsabili operativi sono incaricati dell’effettiva implementazione delle misure. 

Fondamentale per la corretta redazione del GEP e per la sua effettività è l’individuazione ex ante 

delle risorse umane, logistiche ed economiche. Stabilire le risorse fin dal momento della 

predisposizione del piano significa garantire la sua attuazione attraverso un’analisi di fattibilità 

precedente alla redazione dello stesso, la cui affidabilità si misura anche dal livello di coinvolgimento 

di tutti gli attori istituzionali nell’elaborazione degli obiettivi. 

Le schede proposte contengono poi l’indicazione del Risultato atteso, come sintesi tra le voci 

europee di output, prodotto tangibile derivante dalla misura messa in atto, e outcome, risultato 

misurabile delle politiche adottate come ratio di ciascuna misura sulla base dei nodi critici 

identificati quali target persistenti di diseguaglianza da contrastare. 

Sempre nella prospettiva della fattibilità deve essere indicata la timeline: i tempi previsti per il 

raggiungimento degli obiettivi diventano essenziali nel guidare l’opera di monitoraggio periodico 

che accompagna l’attuazione del GEP, strutturata intorno a precisi indicatori. 

Ogni scheda stabilisce la procedura di valutazione, ovvero le modalità attraverso cui viene 

determinato il raggiungimento o meno dell’obiettivo. 

In sintesi, la struttura per schede è ben illustrata da questa definizione: 

“An effective GEP should be founded on a model of change that identifies the problems it seeks to 

address, their causes and desired outcomes, including targets, it should detail the set of activities 

that are required to achieve the aims, and indicators to monitor progress. A GEP should engage the 

whole organisation, from senior leaders to staff, students (in the case of a teaching organisation) 

and stakeholders, and it should form ongoing process that encourages self-reflection and review of 

processes and practices”2 Già dalla struttura della scheda emerge infatti come il GEP non sia un atto, 

                                                                 
2 European Commission (2021), Horizon Europe Guidance on Gender Equality Plans, p. 7, al seguente link:  
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ma un processo, che si articola ciclicamente, partendo da una fase di raccolta di dati quantitativi, 

normativi, e pratiche all’interno dell’istituzione, procedendo attraverso la pianificazione durante la 

quale si stabiliscono obiettivi e target e una tempistica delle misure da realizzare nonché le risorse 

necessarie per farlo, per giungere poi all’implementazione, che richiede anche un’attività di 

sensibilizzazione e formazione per costruire consenso e condivisione intorno al progetto di 

cambiamento strutturale all’interno della comunità IRCCS; ed infine al monitoraggio e alla 

valutazione sullo stato di avanzamento del piano, essenziali per consentire correzioni e integrazioni 

delle linee di intervento, nel quadro della strategia dell’IRCCS Fondazione Stella Maris per 

l’eguaglianza di genere. 

È importante tenere presente, e così è stato fatto durante tutto il processo di elaborazione del GEP 

dell’IRCCS Fondazione Stella Maris, che tali piani devono essere costruiti in relazione alle specificità 

dei contesti locali, alle peculiarità dell’istituzione di riferimento, poiché i processi trasformativi per 

l’eguaglianza di genere devono individuare le caratteristiche dell’ambito nel quale si collocano e 

rispondere ad esse attraverso modalità appropriate, nel rispetto delle differenze che rendono ogni 

realtà, come quella di un IRCCS, diversa dalle altre. 

Proprio per questa ragione è necessaria l’attivazione di pratiche partecipative che insieme 

coinvolgano la governance dell’IRCCS, ma anche valorizzino ricerche, competenze ed esperienze 

condotte localmente da tutti gli stakeholder delle politiche per l’eguaglianza di genere. 

L’IRCCS Fondazione Stella Maris ha attivato questo processo attraverso l’istituzione, per iniziativa 

del Presidente della Fondazione e della Direzione Generale, di un gruppo di lavoro per l’elaborazione 

del GEP che ha visto la partecipazione di soggetti diversi per genere, età e ruolo all’interno 

dell’organizzazione, portatori di esperienze culturali, amministrative e politiche differenti, e la 

condivisione dello strumento è stata assicurata dal confronto e dall’approvazione avvenuti 

all’interno del Consiglio di Amministrazione, con la partecipazione dunque di tutte le componenti 

della comunità IRCCS. 

Il gruppo di lavoro iniziale per la stesura del GEP è coordinato dalla Dr.ssa Stefania Bargagna, 

dirigente medico, ed è stato successivamente esteso per raccogliere ogni utile contributo nelle Aree 

di interesse. Il Team potrà essere ulteriormente integrato e rimarrà operativo anche dopo l’adozione 

del documento per le azioni di monitoraggio e aggiornamento sulla realizzazione del programma. 

 In fase preliminare sono state concordate le tempistiche e le modalità di lavoro sulla base delle 

specifiche esigenze dell’IRCCS Fondazione Stella Maris; poi è stato individuato e coinvolto in diverse 

sessioni plenarie  

La prima fase del progetto è stata caratterizzata da un gender auditing, ovvero dalla raccolta di dati 

quantitativi e qualitativi, di atti e di documenti rispetto alle politiche di parità di genere attualmente 

in vigore nell’ IRCCS, per restituire un quadro completo dello stato di partenza e disegnare un piano 

d’azione volto al miglioramento del benessere organizzativo. Il processo di gender auditing è stato 

                                                                 

https://gender-spear.eu/assets/content/Horizon%20Europe%20Guidance%20on%20GEP_en.pdf 
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orientato assumendo come iniziale riferimento le cinque aree tematiche suggerite dalla 

Commissione Europea (equilibrio vita-lavoro e cultura organizzativa; equilibrio di genere nelle 

posizioni di vertice e negli organi decisionali; eguaglianza di genere nel reclutamento e nelle 

progressioni di carriera; integrazione della dimensione di genere nella ricerca e nella didattica; 

contrasto alle molestie sessuali e alla violenza di genere); tenuto conto delle analisi emerse, la 

strutturazione finale del piano di azioni è articolata sulle cinque aree raccomandate. 

Si è valutato di rappresentare la situazione a partire dal 1/1/2023. Questa prima fase di analisi è 

stata accompagnata e alimentata da una serie di interviste ai componenti del gruppo di lavoro 

suddivisi in sottogruppi sulla base delle specifiche competenze e dei ruoli ricoperti in azienda da 

ciascuno di loro. 

Nella seconda fase si è invece avviato il confronto su un possibile e coerente piano d’azione 

composto da obiettivi e strumenti che aiutino a raggiungere più ampi risultati in tema di parità di 

genere e inclusione. 

Le risultanze del confronto compongono il piano d’azione presente in questo documento 

caratterizzato da 5 aree e 7 obiettivi generali (Azioni) , con cui l’IRCCS Fondazione Stella Maris  

intende concentrarsi con impegno e costanza a contrastare le discriminazioni, le disuguaglianze e le 

disparità sul luogo di lavoro attraverso un insieme di iniziative che contribuiscano a determinare un 

ambiente fondato sull’equità e sul rispetto individuale, a prescindere dal genere e/o sesso di 

appartenenza di chiunque operi o entri in contatto con l’IRCCS. 

Il presente GEP declina le azioni su un arco temporale di tre anni, 2023-2025, in cui l’IRCCS 

Fondazione Stella Maris seguirà l’implementazione e il monitoraggio nel raggiungimento degli 

obiettivi con una revisione del documento, tipicamente annuale, che potrà eventualmente 

richiedere aggiustamenti ed integrazioni a seconda delle attività svolte e portate a termine ed in 

ragione della progressiva evoluzione come IRCCS. 
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PIANO DI AZIONI DELL’IRCCS FONDAZIONE STELLA MARIS IN MATERIA DI EQUITA’ DI GENERE 

 

AREA  TEMATICA 1 
EQUILIBRIO VITA PRIVATA/VITA LAVORATIVA E CULTURA 
DELL’ORGANIZZAZIONE 

Azione 
1 

OBIETTIVO 

Ambienti relax per i dipendenti dove consentire pause per 
mantenere alti i livelli di produttività. Un dipendente felice, 
infatti, è un dipendente produttivo  

AZIONE Allestimento aree break dedicate ai dipendenti  

SOTTOAZIONI 
Proposte  di materiale d’arte  etica in luoghi  chiusi e  possibilità di 
passeggiate all’aria aperta  

TARGET DIRETTO Favorire il benessere del personale  

TARGET INDIRETTO Favorire il benessere dell’utenza  

RESPONSABILI ISTITUZIONALI Area Tecnico Patrimoniale  

RESPONSABILI OPERATIVI GEP Team  

RISORSE UMANE Medici, Psicologi, educatori  

RISORSE LOGISTICHE Spazi ad hoc  

RISULTATO ATTESO Miglioramento della qualità percepita  

TIMING 2025  

INDICATORI DI VALUTAZIONE Valutazione delle survey  

PROCEDURA DI VALUTAZIONE Somministrazione di 1 survey/anno  
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AREA TEMATICA 1 
EQUILIBRIO VITA PRIVATA/VITA LAVORATIVA E CULTURA 
DELL’ORGANIZZAZIONE 

Azione 

2 

OBIETTIVO 
Formazione del personale sanitario attraverso laboratori di medicina di 
genere 

 

AZIONE/I Attivazioni laboratori di medicina di genere  

SOTTOAZIONI 
● Lavoro per sottogruppi su tematiche della vita privata  rispetto ai ritmi di lavoro 
● Organizzazione di seminari con esperti di Medicina di genere 

 

TARGET DIRETTO personale  

TARGET INDIRETTO utenza  

RESPONSABILI ISTITUZIONALI Direzione sanitaria  

RESPONSABILI OPERATIVI GEP Team  

RISORSE UMANE Psicologi, educatori  

RISORSE LOGISTICHE Spazi ad hoc  

RISULTATO ATTESO Miglioramento della qualità percepita 

TIMING 2024 

INDICATORI DI VALUTAZIONE Valutazione delle survey 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE Somministrazione di 2 survey 
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AREA TEMATICA 2 EQUILIBRIO DI GENERE NELLE POSIZIONI DI VERTICE E NEGLI ORGANI 
DECISIONALI   

OBIETTIVO Promozione dell’uguaglianza di genere nell’accesso alle posizioni apicali 

AZIONE/I 
 Istituzione di un gruppo di lavoro permanente per il monitoraggio delle politiche della 
fondazione 

SOTTOAZIONI  Promozione attività formative 

TARGET DIRETTO  Promozione uguaglianza di genere 

TARGET INDIRETTO utenza 

RESPONSABILI ISTITUZIONALI Presidenza, Direzione sanitaria, Direzione Generale, Direzione Scientifica 

RESPONSABILI OPERATIVI 
GEP Team 

 

RISORSE UMANE GEP Team 

RISORSE LOGISTICHE  Locale per riunioni 

RISULTATO ATTESO  Sensibilizzazione all’uguaglianza di genere 

TIMING 2025 

INDICATORI DI VALUTAZIONE  Report sul numero lavoratori occupati di entrambi generi e dati di livello e retributivi 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE  Raccolta dati e raffronto 
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AREA TEMATICA 3 
PARITÀ DI GENERE NEL RECLUTAMENTO E NELLA PROGRESSIONE DI 
CARRIERA 

OBIETTIVO 

Performance scientifica del ricercatore finalizzata alla prosecuzione della 
sua attività lavorativa individuale (Piramide) come già avviene negli IRCCS 
pubblici ai sensi della legge 205/2017 

AZIONE/I 
 Valutazione pluriennale di idoneità e valutazione bibliometrica annuale_Report  
 

SOTTOAZIONI 

 Erogazione di attività di formazione dedicata ai ricercatori in merito a vincoli e criteri 
di valutazione qualitativa e quantitativa delle pubblicazioni scientifiche, ai sensi del 
D.lgs. 200/22 
 
Costruzione di una piattaforma web “Submission Coach” di valutazione assistita della 
corretta applicazione dei criteri, utile anche per la consultazione e il recupero 
semplificato di guide, avvisi ed altri documenti informativi ad interesse generale 
 

TARGET DIRETTO  Ricercatori e personale a supporto della Ricerca 

TARGET INDIRETTO  Ufficio concorsi  

RESPONSABILI ISTITUZIONALI  Direzione Scientifica, ufficio personale 

RESPONSABILI OPERATIVI  GEP Team, Biblioteca Scientifica 

RISORSE UMANE  GEP Team, Biblioteca Scientifica 

RISORSE LOGISTICHE  Bibliosan, risorse dedicate 

RISULTATO ATTESO 
 Raggiungimento dei nuovi target previsti (soglie) per il reclutamento e progressione 
di carriera dei ricercatori e del personale a supporto della ricerca  

TIMING  2023-2025 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
Indicatori bibliometrici (field weight citation impact, % national collaboration, % 
international collaboration, h-index, m-index, posizione autore, impact factor 
normalizzato, ecc.) 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE  La valutazione bibliometrica della ricerca sanitaria (Bibliosan 16/11/2020) 
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AREA TEMATICA 4 
CONTRASTO DELLA VIOLENZA DI GENERE, COMPRESE LE MOLESTIE 
SESSUALI 

OBIETTIVO 
Superare le discriminazioni di genere verso gli operatori /trici da parte 
degli utenti esterni ed interni 

AZIONE/I Apertura di spazi di segnalazione 

SOTTOAZIONI Attivare modalità comunicative idonee a mantenere rispetto reciproca 

TARGET DIRETTO Eliminare comportamenti aggressivi o discriminativi  

TARGET INDIRETTO ampliare  

RESPONSABILI ISTITUZIONALI 
Responsabile Rischio Clinico e Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 

 

RESPONSABILI OPERATIVI Assistente sociale e Direzione Sanitaria 

RISORSE UMANE GEP Team 

RISORSE LOGISTICHE Spazio temporale e locale dedicato  

RISULTATO ATTESO Miglioramento  

TIMING 1 anno 2024 

INDICATORI DI VALUTAZIONE Modifica dello stato psicologico in senso positivo delle operatrici 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE questionari 

 

  



IRCCS FONDAZIONE STELLA MARIS | GENDER EQUALITY PLAN 
 

pag. 29 
 

 

AREA TEMATICA 5 

INTEGRAZIONE DELLA PROSPETTIVA DI GENERE NELLA RICERCA E 
NELLA DIDATTICA; PROMOZIONE E DISSEMINAZIONE DELLE 
TEMATICHE DI GENERE ANCHE ATTRAVERSO IL PUBLIC 
ENGAGEMENT 

OBIETTIVO 
PROMOZIONE E DISSEMINAZIONE DELLE TEMATICHE DI GENERE 
nell’ambito della neuropsichiatria dell’età evolutiva  

AZIONE/I 

Creazione gruppo di lavoro che si occupi nei generi di analizzare le differenze 
della  espressività  clinica, degli aspetti neuropsicologici, psicopatologici e 
neurobiologici che caratterizzano le patologie dell’età evolutiva di nostra 
competenza 

SOTTOAZIONI Revisione dei lavori già fatti presso l’IRCCS e della letteratura 

TARGET DIRETTO Aumentare la conoscenza della diversità nell’espressione della patologia 

TARGET INDIRETTO 
Favorire la diffusione dei dati ai servizi territoriali e ai medici Pediatri di 
Libera Scelta per riconoscimento precoce sintomi  

RESPONSABILI ISTITUZIONALI Responsabile dell’IRCCS per Medicina di Genere 

RESPONSABILI OPERATIVI 
Ricercatori che operino in studi con differenza di sintomatologia, Biblioteca 
Scientifica   

RISORSE UMANE Personale dell’IRCCS 

RISORSE LOGISTICHE Progettazione di eventi seminariali sul tema  aperti al pubblico 

RISULTATO ATTESO  Mantenimento del Riconoscimento di IRCCS 

TIMING 36 mesi 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 

Incremento  del numero delle pubblicazioni sulla Medicina di Genere e del 
valore di IFN pubblicazioni nella area tematica di riconoscimento dell’IRCCS 
(Psichiatria) e su riviste in Q1 e Q2 (quartili); incremento della % degli 
indicatori bibliometrici; pubblicare in OPEN ACCESS, ecc. 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
Differenza nel numero di pubblicazioni,  valutazione bibliometrica della 
ricerca sanitaria (Bibliosan 16/11/2020) 
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